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w CIVIDALE

Un unicum, nel panorama bi-
bliografico regionale: il volu-
me Storia di Cividale nel me-
dioevo. Economia, società, isti-
tuzioni, che verrà presentato
al pubblico questa sera, alle
18, nella sala refettorio del
monastero di Santa Maria in
Valle, pone una nuova, e fon-
damentale, pietra miliare nel
quadro delle conoscenze sul
passato della città. Di testi che
scandagliassero con minuzia
i segreti della Cividale medie-
vale, appunto – epoca su cui si
è costruita, negli ultimi anni,

Cividalenelmedioevo: si presenta
laprima storia urbana fatta inFriuli

Il monastero di Santa Maria in Valle, gioiello storico di Cividale
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la fortuna della cittadina du-
cale, dallo scorso 25 giugno
patrimonio dell’Unesco –, fi-
nora non ne esistevano. Ecco
perché l’operazione letteraria
messa a segno dall’Università
di Udine, in virtù di un accor-
do stipulato nel 2009 con
l’amministrazione civica, as-
sume i connotati dell’evento
scientifico: si tratta della pri-
ma, in assoluto, storia urbana
realizzata in Friuli. «Un libro
di altissimo valore», sintetiz-
za, non per nulla, il sindaco
Stefano Balloch.

A curare il tomo è il profes-
sor Bruno Figliuolo, ordinario
di storia medievale all’ateneo
udinese: co-autori, con lui, i
professori Stefano Gasparri,
dell’Università di Venezia,
Stefano Magnani, Andrea Sac-
cocci, Elisabetta Scarton, Fe-
derico Vicario (tutti in forza

all’Università di Udine), e Lui-
sa Villotta, dell’ateneo di Trie-
ste. L’opera si apre con un ar-
ticolato saggio sulle fonti ar-
chivistiche cividalesi; seguo-
no ricchi Appunti sul Cividale-
se antico, un capitolo sulla cit-
tà in epoca romana, uno sulla
fase longobarda. Focus, quin-
di, su I secoli centrali, con ana-
lisi del ceto aristocratico, del-
la Chiesa e del clero, delle fun-
zioni difensive, commerciali e
culturali di Cividale; si passa
poi all’esame della vita econo-
mica e delle presenze forestie-
re (a cominciare dagli immi-
grati toscani, fautori dell’arri-
vo delle grandi compagnie
d’affari), del mondo del lavo-
ro e della produzione, della
moneta. Di particolare inte-
resse la sezione riservata alla
nobiltà e all’aristocrazia citta-
dina, che permette di rivivere

l’epopea delle famiglie de Por-
tis, Boiani, Canussio e For-
mentini; ma preziosa è anche
la panoramica sugli ospedali
e le confraternite nel basso
medioevo, così come quella –
citando il capitolo conclusivo
– dell’Amministrazione civica
del Trecento: un piccolo viag-
gio fra gli uffici patriarcali, il
consiglio e le principali magi-
strature cividalesi. Nell’insie-
me, insomma, un lavoro che
getta le basi a una revisione
della storiografia locale, che
ha finora trasmesso l’idea di
una «monolitica omogeneità
regionale, sfociata nel concet-
to di una spesso mitizzata e in-
distinta patria del Friuli». Ad
arricchire il volume, parec-
chie immagini fotografiche e
accurate tavole.

Lucia Aviani
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